12 MARZO 2010 SCIOPERO GENERALE
LAVORO FISCO CITTADINANZA
CAMBIARE SI PUO’
MANIFESTAZIONI IN TUTTE LE PIAZZE
II Governo nega la crisi e promette che nessuno "verrà lasciato indietro". Intanto cresce la disoccupazione, si licenziano i precari della scuola e della pubblica amministrazione, si moltiplicano le vertenze sull'occupazione e le risposte continuano a non essere date.
FERMARE I LICENZIAMENTI
È la prima richiesta a Governo, Confindustria e a tutte le imprese.
FERMARE I LICENZIAMENTI SI PUÒ
Garantire la prosecuzione della CIG in deroga

· Raddoppiare la durata dell'indennità di disoccupazione e aumentare i massimali della CIG Sostenere il reddito e prevedere gli ammortizzatori per i precari

· Prevedere periodi di formazione durante la CIG, per affrontare la riorganizzazione, e incentivi per l'assunzione stabile di lavoratori disoccupati o in mobilità

· Estendere i contratti di solidarietà.
AFFRONTARE LE VERTENZE, impedire la chiusura delle aziende, definire strumenti di politica industriale, avviare subito un piano per la ricerca e un piano per il Mezzogiorno.
Il Governo ha utilizzato la crisi per allargare le diseguaglianze: vuoi far pagare la crisi ai lavoratori e ai pensionati.
UNA RISPOSTA IMMEDIATA: 500 EURO PER IL 2010
(per la CGIL rappresenta una prima restituzione di quanto già lavoratori e pensionati hanno pagato in più).
RIDURRE LE TASSE PER LAVORATORI E PENSIONATI SI PUÒ
· Rilanciare la lotta all'evasione e all'elusione fiscale

· Tassare come in Europa le rendite finanziarie, i grandi patrimoni, le stock option
Abbassare la prima aliquota al 20%

· Dare risposte agli incapienti, unificare le detrazioni per i carichi famigliari.
UN FUTURO PER IL PAESE
richiede politiche di accoglienza e lotta alle nuove schiavitù:
· Regolarizzare i migranti che lavorano
· Sospendere la Bossi-Fini per i migranti in cerca di rioccupazione
· Abolire il reato di clandestinità, riconoscere la cittadinanza alla nascita nel nostro Paese
· Estendere l'ari 18 del Testo Unico sull'immigrazione equiparando il reato di caporalato a quello di tratta sugli esseri umani.
MODALITÀ DELLO SCIOPERO
Lo sciopero generale è stato proclamato per una durata di quattro ore. Per specifiche categorie o sulla base di decisioni territoriali la durata può essere diversa. Per ogni informazione al riguardo è possibile rivolgersi alle Camere del Lavoro o ai delegati della CGIL nei vari luoghi di lavoro.
Pensionati protagonisti sempre
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Noi pensionati vogliamo partecipare alla riuscita dello sciopero generale parlandone in famiglia e con gli amici, perché nessuno intorno a noi non sappia o non abbia capito l'importanza di questa mobilitazione, promossa dalla CGIL contro le politiche del Governo e del padronato che stanno producendo guasti terribili nelle nostre vite: drammi occupazionali, povertà, razzismo, guerra tra i poveri.

Rivendichiamo: LAVORO - EQUITÀ' FISCALE - DIRITTI PER MIGRANTI E NATIVI
I PENSIONATI PER IL LAVORO E L'OCCUPAZIONE
· che i nostri figli e i nostri nipoti abbiano una buona istruzione pubblica e una buona e piena
occupazione;
· che non siano precari o licenziati;
· che siano protetti da adeguati ammortizzatori sociali
CI INTERESSA ECCOME!
I PENSIONATI PER TRASFERIRE LE TASSE SULLE RICCHEZZE
· che le tasse servano per pagare la scuola, la sanità, le politiche sociali, le strade, difendere il suolo,
l'ambiente, ecc., lo sappiamo;
· che, però, le tasse siano pagate solo dai pensionati e dai lavoratori dipendenti, non lo accettiamo
più!
· che si abbassino le tasse sulle pensioni e sui salari per trasferirle sulla finanza e i grandi patrimoni,
facendo anche pagare gli evasori (non premiandoli, come fa il Governo Berlusconi), è indispensabile e
CI INTERESSA ECCOME!
I PENSIONATI PER I DIRITTI DI TUTTI: MIGRANTI E NATIVI
· che l'immigrazione sia portata da conflitti, povertà e sofferenze nel mondo, purtroppo è ancora così,
chi viene qui sta peggio di noi;
· che l'INPS ci informi che le nostre pensioni vengono salvate dall'ingresso di almeno 150 mila
migranti all'anno è un dato di fatto (lavorano, pagano i contributi e non ne usufruiscono, perché sono
giovani);
· che nelle nostre famiglie entrino quasi un milione di colf e "badanti" immigrate per aiutarci nei lavori
domestici e nella cura dei più anziani e malati di noi, non può che riempirci di gratitudine;
· che in certi settori economici gli immigrati siano indispensabili per produrre e lavorare (agricoltura,
edilizia, fonderie, ristorazione, servizi alla persona...) lo sappiamo, perché i nostri figli e i nostri nipoti,
che con sacrifici abbiamo fatto studiare, aspirano a lavori migliori;
· che ciò che ci preoccupa e ci crea un grave disagio siano la micro e la macro criminalità che opera
soprattutto in certe zone, e che vede implicati italiani e stranieri (mafie, organizzazioni criminali
internazionali), è vero, e che andrebbero combattute dalle forze dell'ordine e dalla cultura della
legalità è altrettanto vero. Per questo non ci facciamo strumentalizzare dentro un conflitto tra poveri,
sappiamo che partono dai migranti, che sono più deboli, ma nel mirino ci siamo noi, e i diritti di tutti.
UNA SOCIETÀ' COESA, SOLIDALE, PIÙ' GIUSTA: CI INTERESSA ECCOME!
Lavoriamo perché LO SCIOPERO GENERALE  RIESCA
parliamone con i figli, i nipoti, gli amici ciascuno di noi può dare il suo contributo PER CONVINCERE E VINCERE
Partecipiamo ai PRESIDI che saranno tenuti in tutte le zone della provincia di Torino davanti a fabbriche in lotta per l'occupazione, davanti alle agenzie fiscali, in una piazza del quartiere San Salvario. Informati allo SPI CGIL Provinciale telefonando allo 011.2442495.
